
LABORATORI APERTI 2°edizione

 
 



Uno sguardo sul lavoro come occasione per ripensare il futuro 
 
Aprire i laboratori di Creazioni al Fresco diventa occasione per parlare di carcere, lavoro e 
possibilità; è un modo per conoscere ed entrare nella complessità, allargando lo sguardo 
su un tema che non è altro da noi, perché attiene al significato profondo del definirci 
società civile. 
“Laboratori aperti” giunge alla seconda edizione recuperando l’obiettivo di favorire il 
confronto tra persone private della libertà e la società esterna consolidando così quel 
ponte tra il carcere e la città.  
 
19 Aprile  
SGUARDI, TESTIMONIANZE E NARRAZIONI 
presso il Circolo ARCI Barabini di Trasta 
 
ore 18.00: Incontro pubblico  
“il carcere e i suoi linguaggi  
 

● Dati testimonianze e riflessioni, per attivare e consolidare una rete, mettendo in 
connessione operator*, professionist* e testimoni dirett*     

Saranno presenti all’incontro Doriano Saracino-Garante regionale dei diritti delle persone 
private delle libertà personali; Emanuela Abbatecola-Docente di sociologia del lavoro, 
presso l’Università di studi di Genova; Massimo Ruaro responsabile del PUP presso 
l’università di Genova e le student* del servizio civile di UniGe; la redazione di “Ristretti 
Orizzonti Marassi” progetto a cura di Arci Genova. 
Introduce e modera l’Associazione Sc’Art! 

● Esposizione della mostra di fumetti di Riccardo Cima, a cura di Arci Genova 
 
           
Dalle ore 17.00:  

● sarà possibile visitare il laboratorio di “Creazioni al Fresco” un luogo che favorisce 
l’inclusione socio-lavorativa mettendo al centro l’autonomia economica e i diritti 
delle donne lavoratrici. 

 
           
            
Ore 19.30: 

● momento conviviale  
 
 
Ore 21.00  

● Riduzione teatrale dal testo “Questa lunga notte” testo di Chloe Moss, con Cristina 
Cavalli e Elena Raddavero. 
 

 30 Aprile  
Ore 10.30 
 Visita del laboratorio di “Creazioni al Fresco” 
 c/o Casa Circondariale di Genova Pontedecimo, Via Coni Zugna 32, 16164. 
 



Sarà un momento per scoprire l’ultima collezione di borse e manufatti e per 
conoscere il luogo dove vengono progettati e realizzati e per consolidare il 
ponte tra il carcere e la città.  
 
Saranno presenti le realtà che in questi anni hanno creduto e sostenuto il 
progetto, mettendo a disposizione forme e modalità differenti, ma tutte 
importanti alla costruzione di un percorso comune. 
(Per motivi di permessi ed autorizzazioni gli ingressi saranno limitati e 
solo su preventiva comunicazione)  
 
 

                                                                      


